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la Sardegna la stossa estensione d e t e r m i -
n a t a dagli articoli 51 e 52 della legge per 
la Basil icata e comprenderà per conseguenza 
anche le frazioni di comnni isolati ». 

H a chiesto di par lare l 'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici . Ne ha facol tà . 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Già nella Commissione mi venne f a t t a 
questa r ichiesta , cioè, che anche per la Sar-
degna fosse s tabi l i to un concorso per le 
s t rade d i re t te ad al lacciare le f raz ioni di 
comuni . E b b i al lora a f a r no ta re alla Com-
missione, e to rno a fa r no ta re alla Camera 
che la legge sulla Bas i l ica ta ha u n a tabel la 
nella quale sono n o t a t e queste f razioni e 
t racc ia t i i p u n t i es t remi delie s t r ade che 
devono congiungerle . T u t t o ciò p resuppone 
uno studio, sia pu re di g rande mass ima , 
necessario per po te r calcolare la spesa e le 
difficoltà tecniche delle opere, ciò che manca 
asso lu tamente per la Sardegna; di gu isa che 
io dissi alla Commissione che il Governo 
non poteva p rendere p rovved imen t i per la 
mancanza di elementi necessari a t a l fine. 
E per quan to mi sia a f f r e t t a t o a r ichie-
dere quest i dat i , le notizie a v u t e sono ta l -
mente generiche che non mi consentono di 
prendere un impegno di cui non pot re i co-
noscere ora l ' es tens ione . 

""Prego quindi gli onorevoli Abozzi e P i n n a 
di non insis tere nella loro agg iun ta . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Abozzi ritira 
la sua aggiunta? 

ABOZZI . La ri t iro, espr imendo la f iducia 
che appena p s r v e r r a n n o al Ministero gli 
e lement i richiesti, si p rovvede rà per dare 
alla d e t t a legge 15 luglio 1906 quella equa 
e larga in te rpre taz ione , che valga a non 
pr ivare del beneficio le f razioni dei comuni 
isolati , come g ius t amen te si è f a t t o per la 
Basi l icata . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole minis t ro di agr icol tura . Ne ha 
faco l tà . 

OOCCO-ORTU, ministro eli agricoltura, 
industria e commercio. P ropongo che si a g -
giunga un inciso a questo ar t icolo. 

Si è de t t o e si vuole che la Cassa adem -
privile e i Monti f r u m e n t a r i ed a l t r i I s t i -
t u t i di credito sardi previs t i in ques ta legge 
possano operare quali enti in te rmedi n e i 
r appor t i col Banco di Napoli . Ad ev i t a re 
incertezze sul modo, occorre u n a disposi-
zione più precisa. A ta le scopo occorre che 
a ques to articolo dopo le parole : « Res tano 
in vigore le disposizioni delle leggi 2 agosto 
1897, numero 382 e 2 luglio 1902, n. 363, 
po r t an t i p rovved imen t i per la Sa rdegna» , 

si sogg iunga : « della legge 7 luglio 1901, 
n. 334, per p rovved imen t i relat ivi ad a l c u n e 
operazioni di credito agrar io » e poi l ' a r t icolo 
cont inuerebbe come è scr i t to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole minis t ro di 
agricol tura, i ndus t r i a e commercio propone 
che in questo articolo 64, dopo le parole 
« per la Sardegna », si aggiungano le a l t r e : 
« della legge 7 luglio 1901, n. 334, per prov-
vediment i re la t ivi ad a lcune operazioni di 
credi to agrario ». 

Nessun altro chiedendo di par lare , pongo 
a pa r t i to l ' a r t icolo 64 con l ' agg iun ta t es té 
ind ica ta dal l 'onorevole ministro di agricol-
t u r a . 

(È approvato). 
Art . 65. 

È estesa anche alia Sa rdegna la dispo-
sizione con t enu t a nel l 'a r t . 8, u l t imo al inea 
del Rego lamento a p p r o v a t o con Regio de-
creto 2 dicembre 1906, n, 703, per l ' app l i -
cazione della legge 15 luglio 1906, n. 383, 
sui p rovved imen t i per le provincie meri-
dionali, per la Sicilia e per la Sardegna . 

LACAVA, ministro delle finanze. D o m a n -
do di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
LACAYA, ministro delle finanze. Prego 

l 'onorevole Commissione di r i t i ra re ques to 
art icolo, per ragioni che sono certo la per-
suaderanno . Si t r a t t a di appl icare alla Sar-
degna le disposizioni del l 'u l t imo c o m m a del-
l 'ar t icolo 8 del rego lamento del 2 d icembre 
1906 es tendendo cosi alla Sa rdegna le disposi-
zioni che sono appl ica te a l l 'Abruzzo, Molise, 
Puglie , Basi l icata e Calabr ia , cioè che, se 
mai alcuni comuni non hanno sovr impos ta 
disponibile, sono ammesse le delegazioni 
a garanzia dei loro debi t i sul p r o v e n t o del 
dazio consumo .Sebbene de t to regolamento 
r iguardi più di t u t t i il minis t ro del t e soro , 
t u t t a v i a posso assicurare la Commissione 
che, sa rà t e n u t o conto della p ropos ta , in 
u n a modificazione del r ego lamen to stesso, 
perchè non è il caso di appl icare per legge 
l ' a r t icolo 8 del rego lamento e sanz ionare 
così leg is la t ivamente un r ego lamen to che 
può essere modif icato solo dal potere esecu-
t ivo . Io d u n q u e p rendo impegno perchè, di 
concer to col ministro del tesoro, sia esteso 
anche alla Sardegna l 'ar t icolo 8 del regola-
men to sudde t to . 

G A L L I , relatore. La Commissione p rende 
a t t o delle dichiarazioni del ministro delle 
finanze e r i t i ra ques to art icolo. 

P R E S I D E N T E . L 'a r t ico lo 65 è d u n q u e 
r i t i ra to . Debbo avver t i r e la Camera che vi 


